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BARDONECCHIA IN PARTENZA PER LA RASSEGNA IRIDATA DI CORTINA

Giovanni Borsotti
un bardonecchiese “Mondiale”

BARDONECCHIA Parliamo
oggi di Giovanni Borsotti
l’azzurro di casa da cui ci a-
spettiamo una soddisfazio-
ne “mo nd ia le ”, dopo aver
raccontato, nello scorso nu-
mero, la bella storia di Kevin
Qerimi,  bardonecchiese
d’adozione che parteciperà
alla rassegna iridata di Cor-
tina con i colori dell’Al b a-
nia.
Giovanni, campione dello
sci appartenente all’a rm a
dei Carabinieri ma cresciuto
nello Sci Club Bardonecchia,
ha debuttato in Coppa Euro-
pa nel 2008 e, nel 2009, ap-
pena diciannovenne, si è af-
facciato alla Coppa del Mon-
do affrontando una delle pi-
ste più difficili del circuito,
quella di Kraniska Gora, fa-
mosa per essere sempre una
lastra di ghiaccio.
Quello fu l’anno in cui con-
quistò anche il bronzo in
combinata ai Mondiali Ju-
niores di Garmish-Parten-
kichen.
Negli anni successivi, Gio-
vanni ha ottenuto diversi ri-
sultati nella World Cup an-
che se la sua carriera, inizia-
ta in maniera brillante, è
stata costellata da molti,
troppi infortuni. Ogni volta
però egli ha saputo rialzarsi
grazie alla sua forza e deter-
minazione e oggi, anche per
questo, meriterebbe una
bella soddisfazione.
La sua specialità è lo slalom
gigante, la disciplina in cui
ha ottenuto fino ad oggi i
suoi migliori risultati e che
lo vede tra i migliori inter-
preti al mondo ma Giovanni
ama molto anche il parallelo
dove il confronto diretto
riesce a stimolare la sua
grande carica agonistica.
Sabato 7 febbraio, l’Italia ha
ufficializzato i contingenti
della squadra maschile per
l’appuntamento iridato e
Giovanni, per la terza volta,
è tra i convocati. In questi
giorni è stato di passaggio a
Bardonecchia e siamo riu-
sciti a sentirlo poco prima
della sua partenza per Cor-
tina.
Ciao Giovanni, innanzitutto
come ti senti alla vigilia di
questo importante appun-
tamento? Sei soddisfatto
della tua preparazione e
della tua forma? “D i ci a m o
che, da quasi due anni, mi
sento bene fisicamente. Dopo
l’ultima operazione, avvenuta
nel dicembre 2016, è iniziata
la ripresa ma solo la scorsa
stagione ho ricominciato a fi-
darmi totalmente del mio gi-
nocchio soprattutto dopo il ri-
sultato di Adelboden (2° dopo
la prima manche e 14° posto
finale partendo con il pettora-
le 53) che mi ha ridato quella
fiducia in me stesso che dopo i
due interventi avevo un po’
perso. Attualmente mi sento a
posto sia dal punto di vista fi-
sico che emotivo ed il morale è
molto alto anche per merito
della qualificazione ai mon-
diali”.
Puoi già dirci a quali compe-
tizioni parteciperai? “Lo
slalom gigante è la mia spe-
cialità ma i risultati ottenuti
nel parallelo hanno fatto si
che io diventassi un atleta po-
livalente. Nella rassegna iri-
data, anche se manca ancora
l’ufficialità, dovrei partecipa-

re a tre gare: il parallelo, il
team event (parallelo a squa-
dre) ed il gigante appunto. Dal
prossimo anno mi piacerebbe
inoltre dedicarmi al super-g
che è una disciplina che amo
molto”.
Quando raggiungerai Corti-
na? “Partiremo il 10 per con-
cludere la preparazione sul
Monte Zoncolan e raggiunge-
remo Cortina domenica 14. Il
mio mondiale inizierà marte-
dì 16 con il parallelo”.
Parlando un po’ della tua vi-
ta diciamo, per i pochissimi
che non lo sapessero, che sei
nato in una famiglia di scia-
tori con papà Dario grande
allenatore, tua mamma Lui-
sa, tua sorella Camilla e tua
zia Monica tutte ex atlete in
azzurro. Quanto ha influito
questo nella tua carriera?
“Ovviamente la mia famiglia
è stata determinante nel mio
percorso di atleta e si è rivela-
ta fondamentale nel momen-
to degli infortuni quando, per
forza di cose si è più fragili e, a
parte pochi amici, le persone
che ti rimangono accanto
davvero sono poche. Ecco, in
quei momenti la famiglia mi

ha dato tanta forza”.
Se non fossi diventato un
campione dello sci cosa ti
sarebbe piaciuto essere?
“Devo dirti che amo quello che
faccio e non ho particolari
rimpianti per aver rinunciato
a qualcosa per lo sci anche
perché quando faccio una cosa
mi focalizzo su di essa e non
riesco a pensare ad altro. Sono
un po’ dispiaciuto per non a-
ver continuato gli studi dopo il
diploma ma sono consapevole
del fatto che, soprattutto in I-
talia, sia molto difficile ga-
reggiare e studiare contem-
poraneamente”.
Considerato che la tua fami-
glia gestisce anche un hotel
all’Isola d’Elba, ami di più il
mare o la montagna? “Per la
verità Il mare l’ho vissuto solo
d’estate, nel periodo più bello
dal punto di vista climatico
ma anche più caotico, quindi
sceglierei il mare per trascor-
rere le vacanze ma sicura-
mente la montagna per vive-
re. In realtà c’è una terza op-
zione: il lago. Avendo trascor-
so il periodo della riabilita-
zione a Salò, sul lago di Garda,
ho apprezzato molto il clima e
la tranquillità di quei luoghi e
penso che l’ambiente lacustre
potrebbe costituire un buon
compromesso”.
Con la tua vita da “vagabon-
do” riesci a passare un po’ di
tempo nella tua cittadina ed
a frequentare i tuoi amici
bardonecchiesi? “C o ns id e-
rato che la gran parte della
nostra attività si svolge nel
nord-est dell’Italia, noi pie-
montesi dobbiamo percorrere
molti chilometri per poterci
allenare il che comporta un
grande dispendio di energie.
Per questo, ultimamente, ten-
do a trascorrere i periodi di ri-
poso dalla mia ragazza (la

slalomista Marta Rossetti) che
abita appunto a Salò. Questo
mi permette di limitare il
tempo trascorso sulla strada.
Ovviamente Bardonecchia, la
mia famiglia, i miei amici ed i
miei cani mi mancano molto
per cui, quando riesco, torno
sempre volentieri”.
Visto che abbiamo parlato di
Marta, approfittiamo per
chiederti sue notizie dopo
l’infortunio ed il conse-
guente intervento al crocia-
to che purtroppo ha dovuto
subire proprio a ridosso dei
Mondiali. “Marta per fortuna
sta bene ed è serena. Malgra-
do l’intervento al crociato sia
diventato ormai un’operazio-
ne di routine, ognuno di noi
reagisce ad esso in modo di-
verso. Il fatto che sia stata o-
perata dal Dott. Stefani (che
ha operato anche me) e che
nella riabilitazione sia seguita
dal Dott. Durante, costituisce
secondo me, una combinazio-
ne perfetta e sono sicuro che si
riprenderà alla grande”.
Come vivi l’ambiente della
squadra? Hai qualche amico
in particolare? “A ll ’i n te rn o
della squadra, anche grazie
agli allenatori ed al team tec-
nico, c’è un bel clima di sere-
nità che crea grande affiata-
mento tra tutti noi. In partico-
lare, ho iniziato e sto prose-
guendo il mio percorso agoni-
stico con Luca De Aliprandini
e Riccardo Tonetti con i quali
si è instaurata una bella ami-
cizia tanto che i nostri rap-
porti non si limitano all’i n-
verno ma proseguono anche
in altri periodi, al di fuori dello
sci”.
Quando,  tra tantissimo
tempo, smetterai con le gare
ti piacerebbe rimanere nel
mondo dello sci o preferire-
sti fare altro? “Pur amando
tantissimo lo sci ed avendo il
massimo rispetto per l’in s e-
gnamento, dopo tanti anni
vissuti in questo mondo, mi
piacerebbe conoscere ed in-
traprendere altri percorsi. Co-
me idea mi attira ad esempio
il mondo imprenditoriale. Ov-
viamente spero di rimandare
il più possibile il momento
della scelta perché vorrei pro-
lungare la mia vita da atleta
per molto tempo ancora”.
Bene Giovanni, te lo augu-
riamo e ce lo auguriamo tut-
ti! Ti ringraziamo per il
tempo che ci hai dedicato e ti
salutiamo con un grande in
bocca al lupo per i prossimi
giorni e per il tuo futuro.

Angela Erta

Giovanni Borsotti in azione, sopra in val Badia e sotto ad Adelboden (foto Fisi AOC - Pentaphoto)

Giovanni Borsotti

SALBERTRAND DA LUNEDÌ 15 FEBBRAIO

Chantar l’Uvern torna
in versione
esclusivamente on-line

SAL BERTRA ND Chan tar
l’Uvern torna con la novità di
una edizione esclusivamente
on line. E non potrebbe essere
diversamente vista l’e me r-
genza in corso. Tuttavia la no-
tizia, non certo scontata, è che
la XIV edizione della rassegna
culturale dedicata alle lingue e
culture occitana, francopro-
venzale e francese si farà. E so-
no già state fissate le date a
partire dal martedì grasso, il 16
febbraio per poi concludersi il
22 aprile. La presentazione uf-
ficiale della rassegna 2021 si
terrà lunedì 15 febbraio alle ore
15 con una diretta zoom. Alle
ore 21 di martedì, con proie-
zione youtube, sarà possibile
assistere a “La musica e il Car-
nava' du Gueini di Salber-
tran d”, un video documenta-
rio dedicato al Carnevale tra-
dizionale di Salbertrand con
interviste (tratte dal cahier n.6
dell'Ecomuseo Colombano
Romean), immagini e musica
della Banda musicale Alta Valle
di Susa, suonata e registrata a
distanza in questi mesi di loc-
kdown. La nuova edizione o-
nline di Chantar l’Uvern pro-
pone una ventina di appunta-
menti organizzati dagli spor-
telli linguistici occitano, fran-
coprovenzale e francese al-
l’interno del progetto di Città
Metropolitana di Torino sulla

valorizzazione delle lingue
madri in attuazione della legge
nazionale 482, gestiti dall’As -
sociazione Chambra d’Oc e
dall’Ente di gestione delle Aree
Protette delle Alpi Cozie, con la
collaborazione del Centro Stu-
di Documentazione Memoria
Orale di Giaglione, dell’E c o-
museo Colombano Romean,
del Consorzio Forestale Alta
Valle Susa e la partecipazione
attiva delle Associazioni cul-
turali ArTeMuDa, Banda mu-
sicale Alta Valle Susa, Opificio
musicale e del Comune di Villar
Focchiardo. Per partecipare a-
gli appuntamenti che segui-
ranno due tipologie diverse di
eventi - webinar a distanza o
video streaming ma con diret-
ta social - occorre seguire e
consultare il calendario eventi
del sito www.parchialpicozie.it
o le pagine dei siti www.cham -
b ra d oc . it , ww w . ci t ta m et r op o-
litana.torino.it o ancora le pa-
gine facebook Chambra d’Oc,
Sportelli Linguistici franco-
provenzale, occitano e france-
se, Parchi Alpi Cozie, CittaMe-
troTO. Si parte dunque Lunedì
15 febbraio alle ore 15 quando i
promotori della nuova edizio-
ne di Chantar l’Uvern 2021
presenteranno e inaugureran-
no ufficialmente la rassegna
su piattaforma Zoom.

Luca Giai

BARDONECCHIA VENERDÌ 12

Riapre il museo
etnografico

BARDO NECCHIA Il Museo
Civico Etnografico, sito in via
Des Geneys 6, nel Borgo Vec-
chio sul piazzale antistante la
chiesa parrocchiale, grazie al-
la disponibilità della Pro Loco
Bardonecchia, da venerdì 12
febbraio, riapre al pubblico e
sarà visitabile gratuitamente
tutti i venerdì dalle ore 16.00
alle ore 19.00. La riapertura
avviene nel pieno rispetto del-
le norme volte a contenere la
diffusione della pandemia da
Covid-19, infatti l’accesso sa-
rà limitato a quattro persone
per volta, previa la misurazio-
ne temperatura corporea, la
sanificazione delle mani e il
costante mantenimento del
distanziamento tra i visitatori.
Il Museo Civico Etnografico,
allestito in un edificio otto-
centesco, antica sede della Ca-
sa Comunale, testimonia le
profonde trasformazioni so-
cioeconomiche che hanno in-
teressato la Conca di Bardo-
necchia negli ultimi secoli e o-

spita su due piani diverse te-
stimonianze della cultura ma-
teriale locale.
Numerosi i manichini ad al-
tezza uomo, porta costumi an-
tichi, gli oggetti, i mobili, gli
arredi e gli attrezzi della vita
quotidiana, pezzi unici di arte
sacra e profana, oggetti, di-
versi attrezzi da lavoro e le fo-
tografie che testimoniano l’u-
so del legno nelle costruzioni e
l’utilizzo degli attrezzi in agri-
coltura.

L’esposizione

BARDONECCHIA
PRO LOCO: RINNOVATO IL DIRETTIVO
VAJO CONFERMATA PRESIDENTE

Nel corso dell’Assemblea dei soci dell’Associazione Turistica
Pro Loco Bardonecchia svoltasi a distanza martedì 2 febbraio, vi è
stato il rinnovo del Consiglio Direttivo dell’Associazione stessa.
E’ stata confermata alla presidenza Carola Vajo che, dallo scorso
marzo, ricopre tale ruolo a seguito delle dimissioni di Diego Chia-
vegato. Il vicepresidente è Emanuele Colombo ed il tesoriere
Giorgio Giovanni Violino. Confermato anche il consigliere Jacopo
Barbero al quale si affiancano i nuovi entrati: Emanuela Barra (se-
gretaria verbalizzante del Consiglio), Massimiliano Sarra, Mauro
Caccia eDavideCalcagnile. Anche le segretarie dell’Associazio -
ne Turistica, Federica Sarotto e Caterina Croveri, sono state ri-
confermate. A tutti loro auguriamo un buon lavoro. (A.E.)
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